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«Sul rendiconto di gestione
2015 e sul bilancio di previsio-
ne 2016 non è disponibile an-
cora nessun atto. Sembra in-
credibile ma è così. Lo mette
nero su bianco la presidente
della commissione bilancio ri-
spondendo alla richiesta di
convocazione della commis-
sione che, insieme agli altri col-
leghi della minoranza, abbia-
mo protocollato giovedì. Una
comunicazione la cui traspa-
renza non può che essere ap-
prezzata ma che, visti i conte-
nuti, preoccupa molto».

A parlare è Pierluigi Saiu
(Uniti per Nuoro). «Il termine
ultimo per l’approvazione dei
due documenti contabili era il
30 aprile scorso – continua il
consigliere comunale di oppo-
sizione –. La Regione, a firma
del direttore del servizio dema-
nio, patrimonio e autonomie
locali di Nuoro e Olbia-Tem-
pio, ha già scritto invitando il
Comune a comunicare entro il
13 maggio gli estremi degli atti
di approvazione o la data di
convocazione del consiglio.
Anche questo termine è però
trascorso senza che l’approva-
zione dei due documenti con-
tabili sia avvenuta e senza la
convocazione dell’assemblea.
Oggi, arrivati al quinto mese di
esercizio provvisorio, già in ri-
tardo di venti giorni rispetto al-
la scadenza del termine ulti-
mo fissato dalla legge, scopria-
mo invece che non c’è ancora
nessun atto disponibile. Il
Dup, il documento unico di

programmazione, si sarebbe
dovuto approvare in giunta en-
tro il 31 dicembre dell’anno
scorso e poi presentare in Con-
siglio. Entro fine febbraio si sa-
rebbe dovuta fare una presa
d’atto e un aggiornamento ma
da noi il Dup manca del tutto».

«Si tratta di uno strumento
di programmazione strategica
e operativa fondamentale –
spiega Saiu –. Non è un allega-
to al bilancio di previsione ma
un atto programmatorio defi-
nito a monte del bilancio.
Manca il piano triennale delle

opere pubbliche, che va appro-
vato insieme al bilancio ma
che deve essere pubblicato al-
meno 30 giorni prima della
sua approvazione. In altre pa-
role, se anche lo schema predi-
sposto dalla giunta dovesse es-
sere approvato oggi, il bilancio
non si potrebbe approvare pri-
ma di un mese. Questo solo
per dare un’idea del ritardo
che si sta accumulando. La to-
tale mancanza di atti, a questo
punto dell’esercizio, è un fatto
molto preoccupante. Ancora
non sappiamo a che punto è il
lavoro di predisposizione dei
due documenti contabili. Non
abbiamo idea di quando potrà
essere convocato il consiglio».

«Non ci sono atti su cui di-
scutere. In questo senso la
franchezza della comunicazio-
ne della presidente della com-
missione bilancio appare ap-
prezzabile perché evidenzia,
senza mascheramenti, una si-
tuazione gravissima – chiude
Saiu –. La mancata approvazio-
ne del rendiconto 2015 e del bi-
lancio di previsione espone il
Comune di Nuoro al rischio
del commissariamento, come
già evidenziato dalla Regione
nella lettera del 4 maggio scor-
so. Ci facciano sapere, magari
ce lo dica l'assessore, a che
punto siamo. Quanto manca.
Perché lamentarsi della tem-
pestività con cui la Regione ri-
chiama il comune ai suoi dove-
ri o dire che anche chi c'era pri-
ma approvava i bilanci in ritar-
do non è sufficiente, a meno
che non si voglia ammettere di
essere come gli altri».

ATENE SARDA
E CAPITALE
DEGLI INSULTI

PARLIAMONE

di LUCIANO PIRAS

K eep calm signori e signo-
re! Calma e sangue fred-
do. Che a proseguire di

questo passo, la vecchia Atene
sarda rischia di passare alla sto-
ria come lapeggiore Sparta buri-
na, rozza e volgare mai cono-
sciuta nella terra dei nuraghi.
Che a proseguire di questo pas-
so, Nuoro, una delle capitali let-
terarie d’Europa, rischia di di-
ventare la capitale dell’insulto
facile facile e del linguaggio
scurrile. Altro che Nobel! Que-
sto sta riuscendo a fare la politi-
ca nuorese e cagliaritana
nell’anno del Signore 2016.
Tempi di crisi, evidentemente,
ma non soltanto economica,
chiaro. Il problema sta nel por-
tafoglio vuoto, sì, ma soprattut-
to sta nella bussola: tutti, destre
e sinistre e centri compresi,
stanno uscendo dai binari della
decenza. Quella decenza mini-
ma che i duellanti più accaniti
tengono sempre anche prima
di scendere nell’arena per sbra-
narsiavicenda.

Sta succedendo questo a
Nuoro e nel Capo di Sotto: che
ogni volta che si parla di Polo
culturale (!) c’è sempre qualcu-
no che sbarella. E se chi sbarella
riceve una replica, la replica è il
peggiore degli sproloqui pensa-
bili. Basta leggere le cronache
più recenti sul Consorzio per la
pubblica lettura Sebastiano Sat-
ta come pure sull’Istituto supe-

rioreetnograficodellaSardegna
osull’Universitànuoresecheda
Consorzio è diventato Fonda-
zionee daFondazione è ridiven-
tatoConsorzio perchéla Fonda-
ione non s’ha da fare eccetera
ecceteraeccetera.

Il dizionario della politica
nuorese, insomma, è ben lonta-
no dal vocabolario degli accade-
mici della Crusca. Sia alcuni
esponenti di maggioranza, sia
diversi nomi della minoranza,
di questo o di quel partito stori-
co o nuovo movimento politico
opseudo lista mascherata, stan-
no trasformando Nuoro in un
laboratorio straordinariamente
paradigmatico dell’odierna so-
cietà liquida, o meglio: liquefat-
ta. «L’Atene sarda sembra s-ca-
duta persino nel linguaggio» mi
ha preceduto qualche settima-
na fa sulla sua pagina Facebook
Giovanna Casagrande. Che let-
ta anche dall’angolo opposto al-
lasua collocazionepolitica ottie-
nelostessoidenticorisultato.

Ecco perché la calma e il san-
gue freddo, cari signori e care si-
gnore della politica nostrana,
sono fondamentali ora più che
mai. Altrimenti rischiate di farvi
male da soli e sul serio. Basta
con l’assalto agli enti, alle presi-
denze degli enti, che tanto sta
scaldando gli animi e mutando
in peggio il lessico di una intera
comunità in balia dei venti.
Nuoro, la città letteraria, la città
del Premio Nobel per la lettera-
tura, sta morendo nel Nulla. Af-
fogata nella follia di una classe
politica trasversale senza arte
né parte, travolta da una crisi di
rappresentanza che lascerà il se-
gno nella storia. Di certo nella
storiadellalinguaitaliana.

i conti del comune

Bilancio delle polemiche
Nessun atto disponibile

Pierluigi Saiu

‘‘
IL CONSIGLIERE
PIERLUIGI SAIU

La presidente
della commissione
è trasparente
ma la sua risposta
alle nostre richieste
è davvero preoccupante
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